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Nuovo codice degli appalti
Il valore aggiunto delle soluzioni Amiblu made in UE

Amiblu Pipe Systems
Engineered for the next generations



La produzione nei Paesi dell’Unione Europea 
è un valore da premiare e da difendere
In un mondo in cui i temi della sostenibilità, 
del rispetto dell’ambiente, della sicurezza sul 
lavoro, della salute, dei diritti sociali, sono 
divenuti fondamentali per il futuro delle nuove 
generazioni, è divenuto inderogabile premiare 
e difendere le aziende e i Paesi virtuosi dalla 
concorrenza che trae vantaggi competitivi dal 
mancato rispetto di condizioni considerate 
minime in Europa in termini di impatto 
ambientale e ambiente lavorativo.

È in quest’ottica che da tempo l’Unione Europea, 
con il regolamento UE 952/2013, ha cercato 
di porre l’attenzione su questa problematica, 
individuando una serie di Paesi con i quali l’UE 
ha siglato un patto di “reciprocità commerciale” 
basato su una condivisione di regole e valori, 
distinguendoli dai cosiddetti “Paesi terzi”.

(Elenco Paesi firmatari di accordi sugli appalti 
pubblici - Agreement on Government Procurement 
GPA 2012 https://www.wto.org/english/tratop_e/
gproc_e/memobs_e.htm)

Il recente decreto correttivo D.Lgs. 209/2024 
ha ulteriormente rafforzato tale indirizzo nel 
Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023), 
precisando anche per agli appalti misti (non 
solo di forniture) la possibilità di respingere le 

offerte che prevedano la fornitura di materiali 
provenienti da Paesi terzi il cui valore superi il 
50 per cento del valore totale dei prodotti che 
compongono l’offerta.

L’art. 170 – comma 2 del Codice dei contratti 
pubblici è stato così integrato dal decreto 
correttivo nelle parti sottolineate: 

“Qualsiasi offerta presentata per 
l’aggiudicazione di un appalto di forniture o di 
un appalto misto che contenga elementi di 
un appalto di fornitura può essere respinta 
se la parte dei prodotti originari di Paesi terzi, 
ai sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 
ottobre 2013, supera il 50 per cento del valore 
totale dei prodotti che compongono l’offerta.  
In caso di mancato respingimento dell’offerta 
a norma del presente comma, la stazione 
appaltante o l’ente concedente motiva 
debitamente le ragioni della scelta e trasmette 
all’Autorità una relazione corredata dalla 
relativa documentazione.
La relazione di cui al secondo periodo è 
allegata al provvedimento di aggiudicazione.
Ai fini del presente articolo, i software impiegati 
negli impianti delle reti di telecomunicazione 
sono considerati prodotti.”

Perché è opportuno valorizzare la produzione europea? 
1. Per favorire gli elevati standard di sostenibilità ambientale e sociale a cui si 

attengono le aziende europee 

2. Perché le aziende che hanno impianti produttivi in Europa coinvolgono un 
numero più importante di lavoratori, tra collaboratori diretti e indotto. Premiare la 
produzione europea negli appalti pubblici, quindi, significa favorire una maggiore 
ricaduta economica dell’investimento pubblico. 

3. Per incentivare i “Paesi Terzi” ad attivare con l’Unione Europea patti di reciprocità, 
elevando gli standard ambientali e sociali della produzione di quei Paesi.

https://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/memobs_e.htm
https://www.wto.org/english/tratop_e/gproc_e/memobs_e.htm


Cosa fare, nel concreto.
• È oggi possibile per le Stazioni appaltanti 

respingere, anche per appalti misti (lavori 
e forniture) e senza alcuna ulteriore 
motivazione, un’offerta che proponga 
forniture originarie da Paesi terzi che 
superino il 50 per cento del valore totale dei 
prodotti che compongono l’offerta. 
In caso di mancato respingimento, è obbligo 
della stazione appaltante redigere una relazione, 
corredata della relativa documentazione, da 
allegare all’aggiudicazioni, che motivi le ragioni 
della scelta. 

• Nei criteri di valutazione delle offerte 
economicamente più vantaggiose (articolo 
108, comma 4 del Codice dei contratti 
pubblici) è possibile inserire il valore 
percentuale dei prodotti originari dall’UE 
o dai Paesi terzi con cui sia in vigore 
un accordo di reciprocità, ai sensi del 
Regolamento UE 952/2013, rispetto al valore 
totale dei prodotti che compongono l’offerta 
(Articolo 170 - Offerte contenenti prodotti 
originari di Paesi terzi, comma 5 del Codice 
dei contratti pubblici).

Esempio di criterio di aggiudicazione che può essere adottato.
1. Elementi di natura qualitativa - Offerta Tecnica: 
2. Elementi di natura quantitativa - Offerta Economica: 

1. Elementi di natura qualitativa - criteri di valutazione
1.1 Origine dei materiali - tubazioni in PRFV

Per assegnare il punteggio, deve essere presente la dichiarazione del produttore delle tubazioni 
che attesti la percentuale di forniture di tubi in PRFV provenienti da stati membri dell’UE o Paesi 
terzi con accordi di reciprocità, ai sensi del Regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio.

• Fornitura di tubi in PRFV al 100% provenienti da Stati membri dell’UE o da Paesi 
terzi con accordi di reciprocità ai sensi del Regolamento (UE) n. 952/2013 

• Fornitura di tubi in PRFV con una quota di almeno il 75% provenienti da 
Stati membri dell’UE o da Paesi terzi con accordi di reciprocità ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 952/2013 

• Fornitura di tubi in PRFV con una quota di almeno il 50% provenienti da 
Stati membri dell’UE o da Paesi terzi con accordi di reciprocità ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 952/2013
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80 punti massimi
20 punti massimi
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Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questo documento può essere riprodotta in qualsiasi forma o con qualsiasi mezzo senza previa autorizzazione scritta. Tutti i dati, in particolare 
quelli tecnici, sono soggetti a modifiche successive. Le informazioni fornite non sono vincolanti e devono pertanto essere verificate e, se necessario, riviste in ogni singolo caso. Amiblu 

e le società affiliate ad Amiblu non sono responsabili per le dichiarazioni pubblicitarie contenute in questo opuscolo pubblicitario. In particolare, Amiblu chiarisce che le dichiarazioni 
pubblicitarie possono non riflettere le caratteristiche effettive del prodotto e hanno uno scopo puramente pubblicitario, pertanto tali dichiarazioni non costituiscono parte di alcun 

contratto per l’acquisto dei prodotti qui pubblicizzati. 
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1.  Centrali idroelettriche
2.  Acqua potabile
3.  Serbatoi di accumulo
4.  Acque reflue e meteoriche
5.  Risanamento con tubi NC
6.  Tubi per posa senza scavo
7.  Industria
8.  Irrigazione

Let’s value water 
as we should


